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                                            CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA 

 

 

 

 

 

Portogruaro, 27 Aprile 2026 

Prot. n. 8/P 2026   

      Ai         Sigg.ri Sindaci 

       della Conferenza dei Sindaci dei Comuni 

       dell’Azienda ULSS 4 Veneto Orientale 

 

        

 

Oggetto: Convocazione Conferenza dei Sindaci dei Comuni dell’Azienda ULSS 4 “Veneto 

Orientale” 

 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. n. 3 del D.L. 30.12.92, n. 502 e n. 5 della L.R. 

14.9.94 n. 56, si informa che la conferenza convocata per il giorno Mercoledì 29 Aprile ore 15:00 

si terrà in modalità mista con il seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Progetti PNRR: Linea di Inv. 1.2 e 1.3: comunicazioni e proposte di rimodulazione 

2. Approvazione atto di indirizzo 

3. Approvazione del riparto dei finanziamenti delle DGRV 857/2025 e 1048/2025 

4. Approvazione consulente per la costituzione dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_10 

5. Ratifica del mandato al gruppo di lavoro per stesura convenzione con Azienda ULSS 

6. Presentazione Bando Integra 

7. Varie ed eventuali 

 

La Conferenza si svolgerà presso la sede di Via Cimetta 1 a Portogruaro 

Sarà possibile partecipare da remoto al link di seguito indicato: 

 

Entra nella riunione in Zoom 

https://us06web.zoom.us/j/82069884838?pwd=7Mviq00YpJfiQjtb8yRa3SeFWIRByA.1 

 

ID riunione: 820 6988 4838 

Codice d’accesso: 428297 

  

Il Presidente 

Gianluca FALCOMER 
firmato digitalmente 

 

 

Segreteria Conferenza dei Sindaci 

Comune di Portogruaro 
Elena Lucchese 

0421-277387 

E-mail conferenzasindaci@comune.portogruaro.ve.it  
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Eseguito l’appello risultano: 

 

Nr. Comune Nominativo Funzione Presenti Assenti 

1 Annone Veneto Daniele Carotti  Sindaco P  

2 Caorle Katiuscia Doretto Assessore 

 

P  

3 Cavallino Treporti Francesco Monica 

Cristiano Nardin 

Vicesindaco 

Dirigente 

Servizi Sociali 

P online 

P online 

 

4 Ceggia Mirko Marin Sindaco P online  

5 Cinto Caomaggiore Gianluca Falcomer Sindaco P  

6 Concordia Sagittaria Claudio Odorico 

Rossella Mazzon 

Sindaco 

Assessore 

P online 

P 

 

7 Eraclea Giuseppe Nello Ferretto Assessore P online  

8 Fossalta di Piave Alessandra Sartoretto Sindaco P online  

9 Fossalta di Portogruaro Nicola Ongaretto Assessore P  

10 Gruaro Giacomo Gasparotto Sindaco P online  

11 Jesolo Christofer De Zotti Sindaco P online  

12 Meolo Daniela Peruffo Assessore P online  

13 Musile di Piave Vittorino Maschietto Vicesindaco P online  

14 Noventa di Piave Alessandro Nardese Assessore P online  

15 Portogruaro Luigi Toffolo 

Nella Lepore 

Sindaco 

Assessore 

P 

P 

 

16 Pramaggiore Fausto Pivetta Sindaco P online  

17 San Donà di Piave Federica Marcuzzo 

Alberto Teso 

Assessore 

Sindaco 

P online 

P online 

 

18 S. Michele al Tagl.to Selena Colusso Vio Assessore P  

19 San Stino di Livenza Gianluca De Stefani Sindaco P online  

20 Teglio Veneto Oscar Cicuto Sindaco P  

21 Torre di Mosto Maurizio Mazzarotto Sindaco P online  

   Totale 21 - 

 

A norma dell’art. 16 del Regolamento della Conferenza dei Sindaci, partecipa alla seduta Elena  

Lucchese dei Servizi Sociali del Comune di Portogruaro, con funzioni di segretaria verbalizzante.  

 

La riunione si tiene in modalità mista. 

Presenti come ospiti in collegamento da remoto ARVEST (consulenza PNRR) con il dott. Francesco 

Gallo e la dott.ssa Stefania Rossignoli in qualità di Dirigente Servizi Sociali del comune di Jesolo. 

Il Presidente Gianluca Falcomer apre la riunione alle ore 15:10, dopo aver constatato la validità 

dell’adunanza e il raggiungimento del numero dei presenti. 

Il Presidente prende in esame il primo punto all’o.d.g. 

 

PUNTO 1  

Progetti PNRR - Linea di Inv. 1.2 e 1.3 – Comunicazioni e proposte di rimodulazione 

Il Presidente Gianluca Falcomer: introduce il primo punto all’o.d.g. chiamando la Dott.ssa Barbara 

Lena in qualità di referente progetti PNRR al fine di comunicare alcuni aggiornamenti rispetto ai 
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progetti riguardanti le linee di investimento 1.2 e 1.3 attive sui comuni di Cavallino Treporti e Jesolo. 

Ribadisce a tutti i comuni facenti parte dell’ATS VEN_10 che il tema della scadenza dei progetti 

(rimodulata dal 31/03/2026 al 30/06/2026) e il raggiungimento dei target deve essere un tema sul 

quale porre la massima attenzione al fine di evitare eventuali revoche dei finanziamenti da parte del 

Ministero. 

Barbara Lena: comunica che nel mese di aprile si è appreso dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali che lo stesso, a seguito di un confronto con l’Europa, l’anno scorso ha provveduto 

a rimodulare il budget per le linee di investimento 1.2 e 1.3 procedendo al definanziamento di alcuni 

progetti. Nello specifico evidenzia che su 1200 progetti solamente 450 verranno finanziati con i fondi 

PNRR, registrando un taglio di 700 milioni di euro che dovranno essere reperiti in altre fonti di 

finanziamento. Durante il mese di aprile infatti il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, a 

causa della scarsa implementazione in REGIS da parte degli ATS d’Italia, ha chiesto di produrre 

anche per le progettualità di cui alle linee di investimento 1.2 e 1.3 attive sui comuni di Cavallino 

Treporti e Jesolo una serie di documentazione al fine di avere contezza di chi raggiungerà i target 

prefissati entro la scadenza del 30.06.2026. Nel webinar del 28.04.2026 il Ministero conferma che 

entro il 30.06.2026 si raggiungerà il target a livello europeo. La Dott.ssa Lena evidenzia però la 

possibilità che i quattro progetti attivi sui comuni di Cavallino Treporti e Jesolo non rientrino nei 

fondi PNRR con il punto di domanda sulle fonti di finanziamento che il Ministero sta reperendo.   

Dott. Francesco Gallo (ARVEST): ribadisce quanto esposto dalla dott.ssa Barbara Lena 

specificando che il Ministero sta eseguendo una mappatura delle progettualità esclusivamente sulle 

linee di investimento 1.2 e 1.3 e non su altre linee di intervento interessate dai fondi PNRR. 

Alessandro Nardese Assessore Noventa di Piave: chiede se a parte l’attesa di una risposta da parte 

del Ministero ci siano proposte. 

Dott.ssa Barbara Lena: ribadisce che in questo momento l’obiettivo è raggiungere il target entro il 

30.06.2026; a progetto concluso si spera di poter rientrare tra le fonti di finanziamento che il Ministero 

sta reperendo; al momento le informazioni non sono molto chiare e definite, lo stesso non si sbilancia. 

Presidente Gianluca Falcomer: propone l’invio di una comunicazione come Conferenza dei Sindaci 

al Ministero per non dimostrarci soccombenti evidenziando una forte preoccupazione rispetto alla 

situazione emersa ma anche un disappunto rispetto alla strategia del taglio fondi in corso d’opera. 

Chiede inoltre al sindaco del comune di Jesolo De Zotti Christofer, in qualità di vice presidente Anci 

Veneto, di interloquire con Anci per un focus su quanto il Ministero sta compiendo. 

Christofer De Zotti sindaco di Jesolo: conferma la sua disponibilità. 

Dott. Francesco Gallo Arvest: interviene in ultimo per fare chiarezza anche sulla terminologia 

utilizzata: chiarisce che ad oggi non ci sono progetti definanziati, era stata inviata una comunicazione 

di avvio del procedimento che di fatto poi è risultato essere una semplice mappatura di tutti i processi 

e non solo quelli attenzionati. Il budget attuale è il 30% rispetto a quello iniziale dunque sicuramente 

l’idea del Ministero è quella di selezionare cosa finanziare con fondi PNRR e individuare nuove fonti 

di finanziamento (senza alcuna certezza); per questo sono state avvisate Regioni e strutture centrali.  

I trasferimenti intermedi per le due linee di investimento 1.2 e 1.3 al momento sono bloccati. 

Il Presidente Gianluca Falcomer: ricorda che nel caso dovessero presentarsi entrambe le opzioni 

quindi definanziamento e non raggiungimento del target tutti i comuni, sulla base delle Convenzioni 

sottoscritte all’avvio dei progetti PNRR, si ritroverebbero compartecipi nel sostentamento delle spese. 

Invita i sindaci ad attenzionare questi argomenti. 
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Dott.ssa Barbara Lena: sposta il focus sulla linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per 

disabili” e sulle criticità già esposte al 31.03.2026: i due progetti finanziati per un importo pari ad € 

238.000,00 circa prevedevano l’inserimento di quattro ragazzi disabili in un appartamento a 

Portogruaro e altri quattro a San Donà di Piave. Ricorda che i progetti, a causa di una gara andata 

deserta nel 2024 e della conseguente riduzione dei tempi per la realizzazione, sono partiti in ritardo e 

ridimensionati. Il Ministero non aveva permesso all’Ambito di rinunciare al finanziamento e quindi 

alla restituzione dei fondi in quanto i progetti avrebbero contribuito comunque al raggiungimento del 

target nazionale. I progetti dell’Ambito raggiungeranno il target prefissato entro la scadenza del 

30.06.2026 ma si registreranno delle economie di spesa pari ad € 124.000,00 per il progetto di 

Portogruaro e € 113.000,00 per il progetto di San Donà di Piave per un totale circa di € 240.000,00. 

Tali economie, non potendo rimanere nella disponibilità dell’Ambito, vanno restituite al Ministero. 

Chiede dunque l’autorizzazione della Conferenza al trasferimento di tali somme inutilizzate. 

Alessandro Nardese Assessore Noventa di Piave: chiede se tali economie sono dovute ad un minor 

numero di inserimenti di ragazzi disabili. 

Dott.ssa Barbara Lena: spiega che abbreviando il tempo di esercizio, c’è stata una diminuzione 

delle spese di gestione e dunque delle ore effettive svolte dagli operatori. 

Dott. Cristiano Nardin Dirigente Servizi Sociali Cavallino Treporti: interviene per dare un 

aggiornamento rispetto alla situazione dei due progetti e a rassicurare sul raggiungimento dei target: 

a Portogruaro l’attività negli appartamenti è già iniziata, gli appartamenti sono stati arredati, sono 

stati acquistati i PC e fatti anche i corsi di formazione; per quanto riguarda invece il “Piccolo Rifugio” 

di San Donà di Piave i corsi di formazione verranno effettuati nel mese di maggio. Il comune di 

Cavallino Treporti vuole rassicurare sul fatto che nonostante la partenza incerta il target verrà 

sicuramente raggiunto senza problemi entro la scadenza prefissata. 

Presidente Gianluca Falcomer: preso atto dell’assenza di ulteriori osservazioni e richieste di 

chiarimenti da parte dei presenti pone ai voti la restituzione al Ministero delle economie di spesa 

registrate sulla linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per disabili” come esposto. 

La restituzione delle economie di spesa al Ministero viene approvata e autorizzata all’unanimità.  

Dott.ssa Barbara Lena: chiede in ultimo di intervenire rispetto alla criticità evidenziata durante 

l’incontro del 31.03.2026 sulla linea di investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazione di posta” 

del comune delegato di Jesolo: ricorda che c’era l’incertezza sul raggiungimento del target in quanto 

il comune di Jesolo non aveva contezza dei tempi per la realizzazione degli appartamenti. Informa 

che il comune di Jesolo, attraverso anche la documentazione prodotta al Ministero, assicura la 

conclusione entro il 10.06.2026 degli appartamenti consentendo quindi l’inserimento dei beneficiari 

e il raggiungimento del target.  

Christofer De Zotti sindaco di Jesolo: conferma quanto esposto dalla dott.ssa Lena; conferma 

l’intenzione assoluta di portare a termine i lavori entro la scadenza prefissata grazie anche ad un 

monitoraggio settimanale del cantiere.  

Federica Marcuzzo Assessore San Donà di Piave: chiede se è possibile aprire una nuova finestra 

per raccogliere nuove adesioni per gli inserimenti negli alloggi per anziani dato che le prime liste dei 

proponenti non sono andate a buon fine. Riferisce inoltre che c’è interesse anche nei comuni che non 

avevano partecipato alla prima fase della domanda. L’ipotesi che propone è quella di aprire quindi 

una finestra per un paio di settimane circa e invita tutti a fare un controllo più attento per capire se ci 

sono persone interessate e propone anche di sensibilizzare le assistenti sociali a recuperare qualche 

nome. 
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Presidente Gianluca Falcomer: chiede alla Conferenza, vista l’urgenza di concludere i progetti 

PNRR, di autorizzare il comune di San Donà di Piave ad aprire un nuovo avviso pubblico la cui durata 

e modalità di esecuzione sia coerente con le tempistiche a disposizione e a quanto esposto 

dall’assessore Marcuzzo affinché il progetto di cui è capofila possa trovare i beneficiari da inserire. 

Nessun contrario, nessun astenuto. Approvata all’unanimità la proposta. 

Alle ore 16:00 il referente dott. Gallo di ARVEST si congeda e lascia la riunione. 

PUNTO 2 

Approvazione atto di indirizzo 

 

Presidente Gianluca Falcomer: introduce il secondo punto all’ o.d.g. comunicando che il Gruppo 

Saggi si è riunito la scorsa settimana presso il comune di San Donà di Piave per affrontare il tema 

sull’atto di indirizzo; ricorda inoltre che il compito di affrontare questo documento è stato conferito 

al Gruppo Saggi dalla Conferenza ed è così composto: sindaci dei comuni di Caorle, Cinto 

Caomaggiore, Jesolo, Portogruaro e San Donà di Piave. Invita quindi il sindaco De Zotti ad 

intervenire per gli aggiornamenti. 

 

Cristofer De Zotti Sindaco del Comune di Jesolo: conferma l’avvenuto incontro del Gruppo Saggi 

durante il quale si è lavorato sul tema dei contenuti dell’atto di indirizzo condiviso dal comune di 

Portogruaro. Comunica che è stata analizzata la proposta di organizzazione del nuovo ATS nella sede 

di Portogruaro così come ipotizzata e pensata dallo stesso (grazie anche al contributo del dott. 

Maceria). Sull’ipotesi proposta ci sono ancora molti ragionamenti da fare, sicuramente ciascuno 

dovrà poi confrontarsi con i propri comuni di riferimento che sono quelli facenti parte del sandonatese 

e del portogruarese. Questo ovviamente aiuterà nel capire se l’idea di ATS proposta corrisponda 

all’idea di tutti. Si è provato inoltre a svincolare in maniera pratica il tema sulla modalità di voto 

ipotizzando un modello base di voto per popolazione ad eccezione di alcuni temi strategici e/o 

importanti come il bilancio o altre scelte che possono impattare sull’organizzazione dei servizi: questa 

modalità permetterebbe inoltre ad avere una sorta di maggioranza qualificata sia in termini di 

popolazione che di comuni in maniera che sia necessario un largo consenso. Questa ipotesi inoltre 

rispecchia anche quanto proposto gli scorsi giorni negli schemi di statuto che la Regione Veneto ha 

condiviso con l’ATS mezzo pec; propone dunque di approvare oggi una delibera della Conferenza 

che stabilisca la sede legale nel comune di Portogruaro lasciando temi come l’organizzazione, il 

personale e la capillarità dei servizi agli approfondimenti che il Gruppo Saggi farà in itinere. 

Luigi Toffolo Sindaco di Portogruaro: conferma quanto esposto dal sindaco De Zotti e ribadisce 

quanto sia delicato e problematico costituire un ente ex novo: l’unica cosa già definita nell’atto di 

indirizzo è la natura giuridica del nuovo ente ma ci sono ancora molte questioni da chiarire come per 

esempio la questione delle deleghe. Concorda con la proposta del sindaco Teso (condivisa durante 

l’incontro del Gruppo Saggi) di mantenere la sede legale amministrativa e operativa a Portogruaro e 

di riservarsi in un secondo momento la scelta di come organizzare le sedi operative di sub Ambito. 

Infine specifica che l’approvazione di questo atto di indirizzo avrebbe il vantaggio di sbloccare anche 

i finanziamenti regionali di cui alle Dgrv 857/2025 e 1048/2025. 

Alberto Teso Sindaco di San Donà di Piave: concorda con quanto detto dal Sindaco Toffolo 

riguardo la sede dell’Ambito a Portogruaro e le sedi operative di sub Ambito. Propone l’eventuale 

idea di un servizio itinerante per i comuni meno strutturati organizzando i giorni della settimana per 

materia/area al fine di avere una figura tecnica presente più specializzata e meno generica. 
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Presidente Gianluca Falcomer: fa un appello a tutti i presenti rispetto alla necessità di dotarsi quanto 

prima della figura del direttore che, entro la scadenza del 09/04/2027, accompagni e supporti la 

politica in una scelta più consapevole e oggettiva nella costituzione del nuovo Ambito Territoriale 

Sociale; evidenzia di come sia ormai necessaria la presenza di una persona dedicata che possa 

analizzare tutti i dati e gli approfondimenti sino ad oggi raccolti e che disegni lo scenario più consono 

alla costituzione del nuovo Ambito; ricorda altresì che è mandato sia del Comitato Sindaci che del 

Gruppo Guida identificare questa figura. I fondi per sostenere questa assunzione deriverebbero dai 

fondi SIOSS. 

Alessandro Nardese Assessore Noventa di Piave: concorda con quanto detto dal Presidente sulla 

necessità di fare questa scelta per sostenere gli amministratori e gli operatori esistenti. 

Mirko Marin Sindaco di Ceggia: condivide la propria riflessione rispetto all’atto di indirizzo al 

quale dovrà attenersi la figura del direttore; chiede che ci sia sin da subito la volontà da parte di tutti 

i comuni di garantire un’omogenea qualità del servizio che tenga in considerazione quindi le esigenze 

dei comuni strutturati ma anche dei comuni più piccoli. 

Non ci sono altri interventi. 

Presidente Gianluca Falcomer: propone dunque, nelle more di sviluppare un atto di indirizzo 

completo in tutte le sue parti (e per parti si intendono l’organigramma dell’esecutivo, il direttore, il 

consiglio di amministrazione, l’ assemblea sindaci, sistema di voto, organizzazione dei servizi sul 

territorio, etc..) di anticipare la decisione dell’ubicazione della sede del nuovo ATS nel comune di 

Portogruaro al fine di garantire l’esecuzione del punto 3 all’o.d.g. e cioè l’approvazione del riparto 

dei finanziamenti di cui alle Dgrv 857/2025 e 1048/2025. 

La proposta viene approvata all’unanimità. 

PUNTO 3  

Approvazione del riparto dei finanziamenti di cui alle Dgrv 857/2025 e 1048/2025 

Presidente Gianluca Falcomer: invita il Dott Maceria ad illustrare le slide ricordando che le 

informazioni contenute sono già state affrontate e pertanto fungono da semplice ripetizione. 

Ribadisce che la scelta della sede approvata al punto precedente era necessaria al fine di poter dare 

attuazione alle Dgrv 857/2025 e 1048/2025. 

Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: presenta le slide sul finanziamento 

della Dgrv 857/2025, risorse regionali assegnate all’ATS VEN_10 per sostenere la prosecuzione delle 

attività e delle iniziative propedeutiche alla costituzione di una stabile organizzazione finalizzata a 

gestire l’esercizio in forma associata della funzione assistenziale. Informa che l’importo assegnato 

all’ATS VEN_10 risulta pari ad € 85.866,35 e dovrà essere utilizzato entro il 30.06.2026 e 

rendicontato alla Regione Veneto entro il 30.09.2026. Informa che le risorse possono essere utilizzate 

per consulenze, incontri formativi, studi di fattibilità e acquisto e noleggio di beni e attrezzature come 

mobili, arredi, apparecchiature per ufficio, canoni di locazione e assicurazioni. Presenta inoltre una 

proposta di ripartizione del finanziamento suddivisa tra acquisto arredi per sede ambito, acquisto pc 

e consulenza. Proprio sul tema della consulenza propone di dare continuità all’attività di Ca’ Foscari 

fin qui svolta anticipando quanto verrà proposto anche al quarto punto all’o.d.g.  

Mirko Marin Sindaco di Ceggia: chiede se, indipendentemente da come si deciderà di organizzare 

l’ATS e quindi nel caso si dovesse concretizzare l’ipotesi di un’organizzazione in più sedi operative, 

valga la pena affrontare questo tipo di spesa se poi la sede legale amministrativa fosse più piccola. 
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Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: il dimensionamento della sede 

centrale a Portogruaro è stato pensato per una struttura di ATS a pieno regime e quindi una struttura 

in grado di accogliere oltre al direttore e alla sua segreteria anche gli uffici che devono essere presenti 

in un’organizzazione come: ufficio di Piano, ufficio personale, ufficio per contratti e appalti, ufficio 

ragioneria e bilancio, ufficio CED. E’stato per esempio anche ipotizzato che nella sede centrale ci 

siano i responsabili per ogni aerea (adulti, famiglie e minori, anziani, etc). 

Mirko Marin Sindaco di Ceggia: chiede se quanto riferito dal dott. Maceria sia l’unico modello 

organizzativo al quale attenersi dato che non ha contezza di analisi. 

Federica Marcuzzo Assessore e sindaco Alberto Teso di San Donà di Piave: si dicono spaventati 

per quanto riguarda i costi per strutturare l’Ambito dato che a seguito di un incontro avvenuto con 

l’assessore Roma della Regione Veneto, la stessa ha confermato che non ci sarà nessun finanziamento 

per la sede e la sua strutturazione. Sono d’accordo di votare sì oggi per l’acquisto dei mobili ma 

chiedono che gli stessi possano essere poi mobili adattabili anche in altre sedi. 

Alessandro Nardese Assessore Noventa di Piave: ricorda che già nella scorsa Conferenza dei 

Sindaci il consulente dott. Astolfo di Cà Foscari aveva illustrato e presentato alcuni modelli con 

relativi costi; questi dubbi rischiano di rimettere in discussione anche temi e cose già affrontate. 

Presidente Gianluca Falcomer e dott. Giancarlo Maceria: ribadiscono che quanto illustrato nelle 

slide non fa riferimento ad un modello organizzativo già pianificato bensì fa riferimento ad una 

dotazione minima di base; il modello lo si andrà a definire insieme ad un consulente e ricordano 

inoltre che la consulenza di Ca’ Foscari è già scaduta il 31.12.2025 e pertanto chiedono di poter 

rinnovare il contratto. 

Cristofer De Zotti Sindaco del Comune di Jesolo: conferma quanto detto dal presidente e dal dott. 

Maceria confermando che oggi non si deciderà nessun modello organizzativo. Ci sono ancora molte 

cose da sviscerare come per esempio se tutto il personale dei comuni andrà assorbito, se il nuovo 

personale mandato dal Ministero per l’ATS verrà poi mantenuto o meno una volta costituito 

l’Ambito. 

Daniela Peruffo Assessore di Meolo: concorda con le preoccupazioni esposte dal comune di San 

Donà di Piave e chiede anche quanto si dovrà pagare per le quote capitarie una volta che esisterà 

l’ATS. 

Luigi Toffolo sindaco di Portogruaro: concorda sulla complessità evidente del processo di 

costituzione dell’Ambito e ricorda che è un dovere legislativo. Si deve contare sul fatto che siamo 

accompagnati da un gruppo per quanto riguarda le deleghe, dalla Regione per gli esempi di statuto e 

dalla Ca Foscari per i costi; i finanziamenti regionali per l’acquisto di mobili, software , etc. non 

hanno nulla a che fare con la qualità dei servizi offerta ai cittadini, sono risorse destinate 

esclusivamente all’organizzazione della nuova struttura.   

Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: sostiene la necessità di pensare alla 

struttura organizzativa del nuovo Ats; non concorda sul fatto di pensare all’acquisto di mobili generici 

in quanto vanno tenute in considerazione le dimensioni dell’area da arredare. I documenti predisposti 

dal Gruppo deleghe e dal Gruppo perimetro che devono ancora essere approvati, ci permetteranno da 

un lato di fare chiarezza su eventuali risparmi derivanti da quote capitarie che al momento versiamo 

all’Azienda Ulss e da un lato definire quanto personale dei comuni dovrà essere conferito al nuovo 

ATS: sarebbe pertanto opportuno approvare i documenti deleghe e perimetro; evidenzia una maggior 

complessità sulla questione del personale amministrativo in quanto nei comuni il personale 
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amministrativo si occupa di più materie che possono ricadere nel perimetro dell’ATS o in quello del 

comune. 

Presidente Gianluca Falcomer: invita i comuni a mantenere alimentata l’attenzione su eventuali 

migrazioni interne di personale amministrativo. Vista l’assenza di ulteriori interventi chiede se ci 

sono contrari o astenuti alla proposta di ripartizione dei finanziamenti di cui al punto 3 dell’o.d.g. 

Nessun contrario, nessun astenuto. Approvata all’unanimità la proposta.  

PUNTO 4 

Approvazione consulente per la costituzione dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_10 

Presidente Gianluca Falcomer: invita il dott. Maceria ad illustrare il quarto punto all’o.d.g. 

Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: illustra sinteticamente l’attività di 

consulenza svolta dalla Ca’ Foscari e comunica che l’incarico è scaduto il 31/12/2025. Propone 

dunque in virtù del lavoro giù svolto di far proseguire Ca’ Foscari nella sua attività di consulenza 

fissando degli obiettivi quali la definizione del modello organizzativo, la predisposizione dei 

documenti necessari alla costituzione dell’ATS come l’atto costitutivo, il regolamento del comitato 

dei sindaci e lo statuto.  

Presidente Gianluca Falcomer: chiede al sindaco De Zotti che il Gruppo guida dettagli in modo 

preciso obiettivi e attività da svolgere al fine di evitare un incarico a Cà Foscari troppo generico e con 

il rischio che ripercorra attività e temi già affrontati; a tal proposito chiede al dott. Maceria di produrre 

una bozza di prospetto sugli step da perseguire che il gruppo Guida con libertà massima delibererà.  

Non essendoci altri interventi pone ai voti il quarto punto all’o.d.g.  

Nessun contrario, nessun astenuto. Approvata all’unanimità la proposta. 

PUNTO 5 

Ratifica del mandato al gruppo di lavoro per stesura convenzione con Azienda ULSS 

Presidente Gianluca Falcomer: chiede al dott. Maceria di presentare il quinto punto all’o.d.g. 

Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: da comunicazione dei nominativi 

facenti parte del gruppo di lavoro che, in vista della sottoscrizione della Convenzione, andrà ad 

interloquire con l’Azienda Ulss sulla questione deleghe, più precisamente su cosa farà il nuovo ATS 

e su cosa farà L’azienda Ulss. Il gruppo è composto dal dott. Maceria, dalla dott.ssa Martina Valente 

E.Q. dei Servizi Sociali del comune di San Donà di Piave e dalla dott.ssa Stefania Rossignoli 

Dirigente Servizi Sociali del comune di Jesolo. 

Non essendoci altri interventi pone ai voti il quinto punto all’o.d.g.  

Nessun contrario, nessun astenuto. Approvato all’unanimità il quinto punto all’o.d.g. 

PUNTO 6 

Presentazione Bando Integra 

Presidente Gianluca Falcomer: invita il dott. Maceria ad illustrare il sesto punto all’o.d.g. 
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Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: illustra che l’ATS VEN_10 ha 

aderito a questo progetto nel 2024 presentando una proposta progettuale che potesse in primis coprire 

gli interventi rivolti a coloro che vivono un disagio abitativo correlato ad una condizione di grave 

marginalità ed esclusione e poi potesse dare continuità ai progetti già avviati dal comune di Jesolo 

con i fondi del PNRR. Comunica che con questo “Progetto Integra” si intende finanziare e dare 

continuità alla stazione notturna di Jesolo, le stazioni di posta (centri servizi) nei comuni di Jesolo, 

Portogruaro e San Donà di Piave e gli Interventi di assistenza materiale (per igiene personale, 

indumenti, sacchi a pelo, etc). I fondi destinati all’ATS pari ad € 362.590,91 non sono ancora stati 

liquidati dalla Regione. L’ipotesi di attuazione è quella di predisporre una co-progettazione con gli 

ETS per la gestione quindi di Housing First, Housing temporaneo e stazioni di posta diurna e notturna. 

Selena Colusso Vio Assessore di San Michele al Tagliamento: chiede se quindi si andrà in 

continuità con i servizi. 

Dott. Giancarlo Maceria E.Q. Servizi Sociali di Portogruaro: conferma che l’obiettivo è quello di 

andare in continuità fino al 2027. Per il futuro invece si dovrà lavorare alla predisposizione di una 

nuova co-progettazione. 

Federica Marcuzzo Assessore di San Donà di Piave: vista la continuità dei progetti e la 

disponibilità di alcuni ETS del sandonatese già attivi sulle stazioni di posta diurne (Emporio solidale 

e Croce Rossa), chiede se quest’ultimi potranno partecipare alla futura co-progettazione. 

Stefania Rossignoli Dirigente Servizi Sociali di Jesolo: ricorda che il comune di San Donà di Piave, 

nell’ambito delle stazioni di posta PNRR, aveva manifestato la necessità di avere un servizio di base 

simile diurno che di fatto poi si è concretizzato attraverso la sottoscrizione di una Convenzione con 

l’Emporio solidale. Conferma la possibilità di valutare per la futura co-progettazione l’eventuale 

coinvolgimento dell’attuale ETS presente sul territorio di San Donà di Piave, previa verifica del 

possesso requisiti e della dotazione di personale qualificato. 

Non essendoci altri interventi pone ai voti il sesto punto all’o.d.g.  

Nessun contrario, nessun astenuto. Approvato all’unanimità il sesto punto all’o.d.g. 

Constatata l'assenza di ulteriori punti da trattare nelle "Varie ed eventuali", il Presidente dichiara 

conclusa la seduta alle ore 18:00. 
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